
DI  DIEGO SANTINI

❱ Oggi raccontiamo la storia di quel Gio-
vanni Tamagni che, nato il 12 agosto 1877 
a Sant’Antonio, emigrò a New York, fu 
naturalizzato nel 1903 e prese il nome di 
John Baptiste Tamagni.

Quartogenito di Giacomo e Felicita 
Tamagni, fu il solo a emigrare. Arrivato 
nella metropoli statunitense nel febbraio 
del 1896, iniziò a lavorare nelle cucine di 
vari alberghi e apprese in fretta il mestie-
re. Nel 1915 lavorava già come chef di cu-
cina al Penn Harris Hotel di Harrisburg, 
dove rimase a lungo prima di continuare 
la sua carriera presso il famoso Universi-

ty Club situato nella Fifth Avenue di New 
York. Attorno al 1908 sposò Phylomena 
“Lena” Mossi, nata nel dicembre del 1880 
negli Stati Uniti, primogenita di Carlo 
Vincenzo Mossi e Teresa Musante. Carlo, 
nato a Sant’Antonio nel 1851 da Tomma-
so e Donata Buletti, era giunto negli Stati 
Uniti nel 1872. Due anni dopo, aveva spo-
sato Teresa, di origini genovesi. Nel 1910 
Giovanni abitava con i suoceri a Brook-
lyn. Lena morì nel 1961, Giovanni tre anni 
dopo, nel 1964.

Giovanni e Lena ebbero due figli: 
Regina May, nata nel 1909 e deceduta 
nel 1955 a Brooklyn, e Raymond John, 
nato nel 1910 e deceduto nel 1997 nel 

New Jersey. A diciotto anni, un anno 
prima della crisi finanziaria del 1929, 
Raymond entrò come apprendista alle 
dipendenze della banca F.S. Moseley e 
fece carriera fino a diventare socio gene-
rale della filiale di Boston. Nel 1934 spo-
sò Laura Sickel Searle, nata a New York 
nel 1907. La coppia ebbe un unico figlio, 
John Searle-Tamagni, nato nel 1935. Ri-
masto vedovo nel 1986, Raymond si 
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spense nel 1997 a Summit Union, nel 
New Jersey.

John Tamagni seguì le orme del padre 
lavorando con successo nell’investment 
banking e ricoprendo numerose cariche 
pubbliche prestigiose. Divenne ammini-
stratore fiduciario del Brooklyn Museum 
dal 1987, membro della Public Securities 
Association (dal 1988 al 1991 nel consi-
glio di amministrazione, in seguito mem-
bro del comitato esecutivo della divisione 
titoli municipali). Fu pure membro della 
Securities Industry Association (gover-
natore tra il 1976 e il 1978, membro del 
comitato finanziario municipale dal 1983, 
del consiglio di amministrazione dal 1988 
e vicepresidente nel 1992).

Nel 1957 sposò Jeanette Augusta 
Brown dalla quale ebbe quattro figli. Fra 

questi spicca Lisa Jordan che, dopo es-
sersi laureata in legge alla Brooklyn Law 
School, fino al 1999 fu una di coloro che 
preparavano i discorsi del presidente Bill 
Clinton. In seguito, divenne direttrice 
senior delle comunicazioni aziendali di 
AOL Time Warner a Manhattan. L’impor-
tanza sociale raggiunta dai discendenti di 
Giovanni Tamagni è dimostrata, oltre che 
dalle numerose e importanti cariche rico-
perte, dal fatto che le notizie del decesso 
del figlio Raymond, del secondo matri-
monio del nipote John Searle (nel 2014 
con Judith Sapadin) e di quello della pro-
nipote Lisa Jordan con Michael E. Schlein 
apparvero sulle colonne del New York 
Times (www.nytimes.com/2002/02/24/
style/weddings-jordan-tamagni-michael-
schlein.html).

1 Giovanni Tamagni, naturalizzato 
cittadino statunitense nel 1903.

2 Il Penn Harris Hotel di Harrisburg, 
dove Giovanni Tamagni lavorò  
come chef di cucina.

3 The University Club di New York.

4 La sala banchetti dell’University Club.

5 John Searle, nipote di Giovanni 
Tamagni, con la moglie Judith 
Sapadin. 

6 Lisa Jordan, pronipote di Giovanni 
Tamagni, col marito Michael  
E. Schlein.
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